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• In un contesto di completa liberalizzazione possono verificarsi, a 
seguito di risoluzione di un contratto di trasporto/distribuzione o 
di fornitura, situazioni in cui viene meno il diritto di prelevare il 
gas per un p.d.r. poiché il cliente finale rimane senza venditore. 

• In assenza di un venditore: 
- occorrerebbe provvedere alla disalimentazione fisica del relativo punto di 

riconsegna, anche a garanzia della sicurezza del sistema al fine di evitare 
un prelievo indebito di gas dalla rete; 

- è possibile attivare il fornitore di ultima istanza (FUI), solo per i clienti civili e 
i clienti non civili (con consumi <50.000 Smc/a), nonché per le utenze 
relative ad attività di servizio pubblico; 

- altri clienti non aventi diritto al FUI? 
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Perché è nato il SdD distribuzione (1/2) 



• Con riferimento ai clienti non aventi diritto al FUI per evitare i 
prelievi indebiti (sino alla disalimentazione fisica del punto 
ovvero sino a quando un nuovo venditore acquista titolo a 
prelevare dalla rete), si è posta l’esigenza di garantire la 
sicurezza mediante il bilanciamento dei suddetti prelievi 

• Prima del SdD distribuzione in caso di inadempimento: 
- del cliente finale, il venditore rimaneva responsabile dei prelievi del p.d.r. 

finché il medesimo non veniva chiuso; 
- del venditore nei confronti del distributore, una prassi non giustificata 

dalla regolazione comportava l’attribuzione dei prelievi indebiti sugli altri  
venditori presenti sul Remi 
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Perché è nato il SdD distribuzione (2/2) 
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SERVIZIO DI 
BILANCIAMENTO 

UTENTE DEL 
BILANCIAMENTO 

SERVIZIO DI 
DISTRIBUZIONE 

UTENTE DELLA 
DISTRIBUZIONE 

CLIENTE FINALE 

Attivazione dei servizi di ultima istanza (1/2) 
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Attivazione dei servizi di ultima istanza (2/2) 
Motivazione attivazione SUI

Risoluzione contratto di vendita per motivi diversi dalla 
morosità (tranne servizio pubblico)

FUI SdD

Risoluzione contratto di vendita per morosità e non (solo 
servizio pubblico)

FUI -

Risoluzione contratto di vendita per morosità (tranne 
servizio pubblico)

- SdD

Risoluzione del contratto di distribuzione (compreso art. 
21 TISG)

FUI SdD

Richiesta di voltura ai sensi art.9 del 102/2016/R/gas FUI -

FUI clienti aventi diritto al FUI
SdD clienti aventi diritto al SdD

Tipololgia SUI



• Il SdD distribuzione consiste in un servizio funzionale a 
garantire il bilanciamento e la corretta contabilizzazione del gas 
prelevato senza titolo, fintanto che il p.d.r. non sia fisicamente 
disalimentato o trovi un venditore 

• Tale servizio dovrebbe essere svolto dalle imprese di 
distribuzione, in quanto responsabili del dispacciamento 
ciascuna nella propria rete, secondo le norme dettate 
dall’Autorità 

• Il FUI assicura la fornitura di gas naturale ai clienti finali aventi 
diritto che restino privi di un venditore, o non siano in grado di 
trovarne uno 
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SdD distribuzione e FUI 



Attività costitutive del SdD distribuzione 
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Attività funzionali alla tempestiva 
disalimentazione fisica del punto 

Attività funzionali alla corretta imputazione dei 
prelievi effettuati dal cliente finale 

Attività funzionali alla regolazione economica 
delle partite di gas imputate ai prelievi del 

cliente finale 

Contrattualizzazione, 
fatturazione e gestione 

del rapporto 

Corretta attivazione del 
SdD 

Continuare a porre in 
essere azioni per la 

disalimentazione fisica 
del punto 



• Inizialmente (delibera ARG gas 99/11) la regolazione 
prevedeva che l’impresa di distribuzione: 
- svolgesse tutte le attività costitutive il SdD distribuzione (delibera 

540/12/R/gas ha introdotto possibilità di selezionare FTT); 
- potesse approvvigionarsi nel mercato del bilanciamento, usufruendo 

di una procedura semplificata, oppure ricorrendo ad uno o più utenti 
del bilanciamento, mantenendo esso stesso il ruolo di utente della 
distribuzione; 

- fosse remunerata attraverso specifici meccanismi di copertura dei 
costi di approvvigionamento, fatturazione e morosità sostenuti 
dall’impresa di distribuzione per l’erogazione del servizio (definiti con 
deliberazione 352/2012/R/gas); 
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Genesi ed evoluzione del SdD distrib (1/2) 



• Successivamente (delibera 241/2013/R/gas) l’Autorità ha 
riformato parzialmente la disciplina prevedendo: 
- che l’impresa di distribuzione continui a svolgere le attività funzionali 

alla corretta imputazione dei prelievi effettuati dal cliente finale e quelle 
funzionali alla tempestiva disalimentazione fisica del punto; 

- la possibilità di selezionare (tramite AU) uno o più venditori (fornitori del 
SdD Distribuzione o FDd), che assumano la responsabilità delle attività 
funzionali alla regolazione economica delle partite di gas; 

- specifici criteri per responsabilizzare, anche economicamente, l’impresa 
di distribuzione per le attività che deve svolgere 
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Genesi ed evoluzione del SdD distrib (2/2) 



• Comunicazione «anagrafica» a FDD e a FUI per attivazione 
p.d.r.  
- Meccanismo responsabilizzazione distributori: qualora l’impresa di 

distribuzione non invii i dati completi nei confronti dei FUI e FDD o tali dati non 
siano inviati nei tempi previsti dalla regolazione penale valorizzata in base al 
ritardo:   
i. info completate entro 3 gg. lav. da termine invio:  ½ quota fissa QVD; 
ii. info completate dopo 3 gg. lav. da termine invio: quota fissa QVD;  
Escluse dal pagamento penali per cause di forza maggiore 

 

• Comunicazione ai clienti finali (non morosi) in merito 
all’attivazione FDD e FUI 
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Obblighi delle imprese di distribuzione (1/3) 



• Disalimentazione fisica per i soli p.d.r. morosi 
• Iniziative giudiziarie finalizzate ad ottenere la 

disalimentazione fisica del p.d.r. 
- Solo per p.d.r con Pa≥ 500 Smc e Cessazione amministrativa per 

morosità a seguito impossibilità di interruzione alimentazione; 

• Riconoscimento oneri disalimentazione e oneri legali 
mediante meccanismo copertura gestito da CSEA  
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Obblighi delle imprese di distribuzione (2/3) 



• In caso di mancata o ritardata disalimentazione fisica è 
previsto per i p.d.r con Pa ≥ 500 Smc/a, relativamente al 
periodo successivo al termine per l’effettuazione 
dell’intervento, il versamento a CSEA:  
- dei ricavi afferenti all’applicazione delle componenti della tariffa di 

distribuzione e misura e relativa commercializzazione;  
- il valore del gas e degli altri elementi relativi all’approvvigionamento 

per i prelievi effettuati dal suddetto punto; 

Penale ridotta per casi eccezionali (5% ricavi tariffa 
distrib.,misura e comm.)  e esenzione temporanea in caso 
di atti autorità pubblica 
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Obblighi delle imprese di distribuzione (3/3) 



• Soggetti selezionati attraverso procedure ad evidenza 
pubblica secondo i seguenti criteri: 
a) partecipante deve essere iscritto all’elenco dei soggetti abilitati (ex d.lgs. 164/00) e 

avere requisiti di professionalità, onorabilità e affidabilità patrimoniale; 
b) possibile definizione di aree di prelievo per lo svolgimento del SdD distribuzione; 
c) periodo di riferimento pari a 1 o più anni termici; 
d) offerte in termini variazione di prezzo parte variabile QVD - parametro γ (€/Smc); 

• Effettuano la fornitura del SdD distribuzione secondo 
condizioni definite dall’Autorità  

• Beneficiano di specifici meccanismi perequazione ricavi e 
copertura morosità 
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FDD 



• Condizioni definite in modo diverso rispetto ad una fornitura, 
connotata da un’attività di commercializzazione volta 
all’acquisizione e alla gestione commerciale del cliente 
anche in termini di standard di qualità e di tutela delle 
esigenze di quest’ultimo 

• Condizioni economiche volte ad essere allineate ai costi 
che il singolo cliente genera, alle caratteristiche del servizio 
(transitorio) e a disincentivare la permanenza nel medesimo 
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Condizioni di erogazione SdD (1/2) 
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Condizioni di erogazione SdD (2/2) 

Primi 3 mesi Dal 4 mese al 6 mese Dal 7° mese

NON morosi Condizioni di tutela +70%*ϒ Condizioni di tutela +ϒ Condizioni di tutela + 130%*ϒ+INAui

morosi Condizioni di tutela +70%*ϒ+INAui Condizioni di tutela +ϒ+INAui Condizioni di tutela + 130%*ϒ+INAui

Pur sussistendo i requisiti per 
l'attivazione del FUI ne è 
impossibile l'attivazione

-

TIPOLOGIA DI CLIENTI FINALI STATO MOROSITA' 
CONDIZIONI ECONOMICHE APPLICATE

Non sussistono i requisiti per 
l'attivazione del FUI

Condizioni FUI per i medesimi intervalli temporali
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Alcuni dati sul SdD (1/2) 
Confronti esiti procedure FDd 2014-16 e 2016-18

2014-16

Aree di prelievo

HERA COMM S.R.L. 21,47

HERA COMM S.R.L.

4. Friuli-Venezia Giulia e 
Emilia-Romagna
5. Toscana, Umbria e 
Marche

2. Lombardia ENEL ENERGIA S.P.A. 60,00

3. Trentino-Alto Adige e 
Veneto

ENEL ENERGIA S.P.A. 60,00

Società Valore del parametro γ 
[c€/Smc]

1. Valle d’Aosta, Piemonte e 
Liguria

-38,43%

47,82

8. Sicilia e Calabria ENEL ENERGIA S.P.A. 60,00

6. Abruzzo, Molise, 
Basilicata e Puglia

ENEL ENERGIA S.P.A. 60,00

7. Lazio e Campania ENEL ENERGIA S.P.A. 60,00

ENEL ENERGIA S.P.A. 60,00

33,33%

33,33%

39,72

80,00

-15,72%

33,33%ENEL ENERGIA S.P.A.

ENEL ENERGIA S.P.A.

ENEL ENERGIA S.P.A.

80,00

80,00

47,13

Società Valore del parametro γ 
[c€/Smc]

2016-18

Delta γ

-20,30%

-67,08%

HERA COMM S.R.L.

HERA COMM S.R.L.

HERA COMM S.R.L.

HERA COMM S.R.L.

HERA COMM S.R.L.

24,47 13,97%

19,75

36,94
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Alcuni dati sul SdD (2/2) 
Punti forniti dal FDd nel periodo gennaio-settembre 2016

Mese
Numero pdr 

forniti 
(di cui) nuove 

attivazioni 

(di cui) nuove 
attivazioni per 

morosità 

 Volumi relativi ai pdr 
forniti [Smc] 

 di cui volumi relativi 
a nuove attivazioni 

[Smc]

di cui volumi nuove 
attivazioni per 

morosità
[Smc] 

Gennaio 28.764          1.947             1.919            39.751.320    6.593.927      1.162.905     
Febbraio 28.668          1.316             1.301            39.543.335    4.262.560      1.070.797     

Marzo 28.332          1.364             1.357            31.639.310    2.557.008      998.020        
Aprile 29.263          2.354             2.340            29.987.215    5.601.076      1.754.676     

Maggio 29.194          1.194             1.185            30.332.120    3.286.119      718.150        
Giugno 30.332          2.484             2.477            31.240.721    4.100.852      2.213.270     
Luglio 32.176          3.334             3.321            30.899.690    3.860.142      2.177.572     
Agosto 34.516          3.574             3.568            30.987.180    3.430.447      2.967.208     

Settembre 36.549          3.211             3.205            33.342.214    3.375.154      2.396.449     
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